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CASALE SUL SILE, 31 MAGGIO 1848:
RECLAMO SULL'ABUSO DELLA PESCA E
COSTRUZIONE DI ARGINELLI (DOCUMENTO INEDITO)

Roberto GUERRA

11 Sile ha una lunghezza di circa 95 chilometri ed
è tra i più lunghi fìumì di ri.sorgiva esi.stenti. Nasce a
ovest di Treviso, tra Casacorba e Torrcsclle, ai confini
delle province di Treviso e Padova. Le sue acque sgor
gano senza sosta, in maniera silenziosa e lintpida, da
polle emergenti lungo la fascia dei fontanili, localmente
chiamati fontanassi.

Il SiUs aiitem a sdendo ', appena sgorga si allunga
e si allarga nella campagna tra rive frondose e can
neti. Dopo pochi chilometri il fiume ha già la portata
e Fenergia necessaria per azionare alcuni mulini, un
tempo più numerosi e attivi. Gran parte di questi mulini
erano al servizio diretto della Repubblica di Venezia,
riuniti nella corporazione della Scuola de Munari da
Peso che servono sopra li molini delle 80 ruote sopra il
fiume Sile, tutte inservienti per Serenissima Signoria -.

Man mano che scende, il Sile si arricchisce con le
acque dei suoi affluenti. Quelli di destra sono: Piovega,
Dosson, Serva. Quelli di sinistra sono: Corbetta, Canale
di Gronda, Cerca, Botteniga, Limbraga, Storga, Melma,
Nerbon. Musestre, Vallio, Mcolo. Il corso del Sile sfocia
nella laguna di Venezia attraverso le diramazioni del
Silone e del Siloncello. Era la foce principale in Lagu
na, fino a quando, nel XVII secolo, la Repubblica di
Venezia impedi tale immissione, deviando il fiume fino
al vecchio alveo abbandonato del Piave, verso Caposilc,
attraverso lo scavo di un canale artificiale rettilineo di
8,5 chilometri, chiamato taglio novo del Sile.

Questa grandiosa opera idraulica era stata fortemen
te voluta dalla Serenissima, a.ssiemc alla diversione del
Piave verso Cortellazzo, affinché si potesse salvaguar
dare la laguna dal possibile pericolo dell'interramento.

Il Sile, come fiume di risorgiva, è noto per la bel
lezza del paesaggio e per le sue acque. Il nome Sile,
idronimo venefico, potrebbe derivare dal prclatino silo,
"canale", o dalla radice sei, "sprizzare", "scaturire"

In questo scenario, comunità antropiche si insediano
lungo le sue sponde o quelle di alcuni dei suoi attuali
immissari di sinistra come il Vallio e il Musestre. Le
testimonianze pervenuteci risalgono ad una fase avan
zata del Mesolitico. Il territorio si arricchisce di nuovi
insediamenti fino all'epoca romana. La presenza roma
na è testimoniata da numerosissimi rinvenimenti che
documentano la presenza di edifici isolati lungo le rive.
Lungo tutto il suo corso sono attestati la navigazione e
il commercio. Numerose erano le barche che solcava
no il Sile, come \c fluviatiles naves, barche lagunari a
scafo piatto. Ricordiamo la cumba, una barca a fondo

Verdi, fiorite e inargciilate sponde
che cingete del Sile i bei cristalli,

depinti monti,ombrosefresche valli
verdi selve, citar'acque e sacrefronde...

Giorgio Florio. XVI .secolo

piatto che serviva per traghettare merci e passe^erida
una riva all'altra, e il ponlonium, un'imbarcazione da
trasporto. Le merci ri.salivano c discendevano il fiume
per giungere al porto importantedi Aitino, prima tappa
di quel percorso endolagunarc che collegava Aitino ad
Aquileia e di cui troviamo testimonianza in Plinio nella
sua celebre Naturalis Historia: ...fittviiis Silis e.x mon-
tibtts Tarvisanis, oppidum Altinum.fiumen Liqtientla ...
Aquileiatn coloitiam XVp. a mari sitam.

Verso il III secolo d.C. vi fu un progressivo spopo
lamentodelle arce di pianuradovuto alla crisi dilagante
della piccola e media proprietà; un repentino collasso
del sistema centuriato portò all'impaludamento delle
arce di bassa pianura. Durante i secoli, il territorio
bagnato da questo fiume fu attraversato da Bizantini,
Goti, Unni, Longobardi, Franchi e Ungati. In epoca
comunale nacque lungo le rive del Sile la celebra
ta "Marca Trevigiana" e la città di Treviso conobbe
un'importante crescila. Lo stemma comunale riporta
ancora oggi l'orgoglioso motto Monti, Musoni, Ponto
DominorqueNaoni, a indicare i confini dei propri pos
sedimenti, dai monti del Bellunese alla laguna veneta,
dal fiume Musone (nei pressi di Castelfranco) fino al
fiume Noncello.

Treviso fu dominata dai da Romano e dai Camincsi.
dagli Scaligeri e dai Carraresi. Questi ultimi costruiro
no a Ca.salc, lungo il Silo, una coppia di torri dì difesa
a forma cilindrica, una delle quali é visibile ancora
oggi. Continuamente il fiume Sile veniva solcato da
imbarcazioni che .scendevano a vela e risalivano il
corso del fiume lungo le alzaie (restère) con l'aiuto di
buoi, cavalli o forza umana. Venezia era il suo emporio
commerciale: la Marca Trevigiana era stata annessa alla
Repubblica Veneziana. In questo periodo parte della
produzioneagricola e vinicola trevigiana veniva inviata
a Venezia per le esigenze della popolazione e dcll'r/r-
mata de mar.

l mulini del Silo lavoravano a pieno ritmo, giorno
e notte. Inoltre erano fatte convogliare sul Sile imbar
cazioni cariche di minerali provenienti dall'Agordino.
Il legname dc.stinato all'Arsenale proveniva dal Mon-
tcllo. Lungo le rive i Veneziani costruirono le loro
belli.ssimc dimore di campagna. Il dominio veneziano
assicurò alla Marca un lungo periodo di pace e stabilità.
Venezia, sempre attenta all'uso delle acque e alla loro
regolamentazione, dispose regole ben prcci.se per la
sistemazione e la periodica escavazionc dei eanali, la
regolamentazione dell'attività molitoria e della pesca. Il
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R. GUERRA, Ciisnic sul Silc. 31 maggio 1848; reclamo sull'abuso delia pcsaca c costruzione di arginclli

rig. 1. li Scr\'a (loto di R. Guerra).

Silc c gii altri affluenti erano luoghi di lavoro in cui si
intrecciavano storie di barcaioli e di pescatori, che nel
fiume trovavano fonte di sostentamento e di guadagno.
Ho l'onore di poter pubblicare la "bozza" di un avvi.so
manoscritio redatto nei IS48 riguardo il rio Serva, a
Casaie sul Silc (fig. I).

Si ipotizza che l'idronimo e toponimo Serva, antica
mente Semi. Sema. dcri\'i dalla parola prcituina Ser. o
Sar. a indicare un canaleo un corsod'acqua Il toponi
mo si trova nella lesiiUi di Casale sui Sile. .suddivisa in
dieci "colmclli" o. meglio, piccole borgate: Comcsano,
Corzano. Maciego. Castello. Sena. Favaro. Quarto.
Rivalta. Belvedere e Scorzano.

Qui di seguito riporto la riproduzione e la trascrizio
ne del documento (fig. 2).

A\n'lSO

Li i>erìciiiiti reclami sitU'abuso della pesca nella
scolo Sena con collocamento di urligli e costruzione
di arginclli di terra nel canale per cui viene rallentato
e impedito il carso delle acipie. che sostenute soniioii-
lano e danneggiano le alligiie campagne così questa
comunale rapreseiiianza trova neces.sario di prescrivere
chiunque usasse nel dello canale di pc.sca potrà farlo

^ 4.*^ 4'*%^ y,4.^ r*
.^^y/T.y -A ''yJ'-"4y»/"//* <1^444 J '̂y ' ^ f ^ f4^^**t4
f /....• < .K' ^ \
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FIg. 2. La Rjippresenian/a Comunale di Cnsaic.

con reti niohili ma non mai con collocamento di palli,
ne argini di terra o fiiscinoiii. Che chi .•lurà scoperto in
cvjn/»w'ni3/wif al presente divieto prescritto dai regola
menti in cor.so. sarà assoggettalo alla multa coimninaiii
ed occorrendo alla procedura di legge.

Il pre.sentesarà piihhiicaio. ed affisso in e
letto dall'altare a pubblica notizia.

Casale 31 Magio 1848
Romaniiiio

Si allude, come si evince dalia lettura del lesto, a
reclami fatti pervenire alia rapprcsentanztt comunale di
Casale sull'abuso di pesca dello scolo Serva. La pesca
praticata quotidianamente costituiva talvolta l'unica
("onte di sosicniamcmo. Fino all'Ottocento, si registra
un grave scempio da parte di persone che manonielte-
vano le sponde, con disboscamcnii. spianature irregolari
di dossi, escavi inconirolluti di grandi quantità di ghiaia
e sabbia, costruzioni di barriere dannose al regolare
deflusso delle aeque. II Silc con le sue periodiche piene
provoca non pochi danni c disagi ai paesi che sorgono
lungo le rive,soprattutto a Casale,incui confliiiseuno le
acque del Bigonzo c della Serva. Negli anni '60 la Serva



e il Bigonzo, che si univano poco a monte della località
Morea, furono fatti sfociare separatamente nel Sile. Ciò
nonostante, nei 1986 (31 Gennaio - I Febbraio) il Sile
straripò nel centro cittadino di Casale.

Dal documento si ricava che i proprietari delle terre
in cui passa il Serva si lamentavano perché i pescatori
continuavano a bloccare il corso con sbarramenti di
ogni genere allagando i campi coltivati. Così facendo,
il pesce usciva, perché deviato, e poteva essere raccolto
con facilità solo con le mani. Il Comune prese atto della
denuneia e sanzionò i trasgressori. Questi potevano
csereitare la pe.scasolo con l'uso di reti mobili. Il pesce
era catturato con attrezzi rudimentali, ma efficaci e
quelli che venivano maggiormente utilizzati erano le
nasse e i bartoèi. Le nasse sono ideali per la pesca
all'anguilla. Costruite un tempo con la "sanguanéa", c
talvolta con il salice, hanno una forma conica allungata
e. subito dopo l'imboccatura principale, contengono un
altro involucro, sempre a forma conica, al cui intemo è
sistemata l'esca.
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i bartoèi o bertovelli erano formati da un ampio
semicerchio anteriore in legno di larghezza variabile
provvisto di punte per conficcarsi nel terreno e di vari
cerchi di dimensione sempre minore sostenenti una rete
a piccole maglie.

Colgo l'ofcasìoiic per rliigr.i/iaregli amici Angelo Momesso,Glauco
Slefanato. Camillo Pavan. Enza Carboncre. Chiara Guerra per le
mrcrmazioni e consigli che mi hanno dato.

NOTE

I Cfr. BURCIIELATI 1616. pp. 708-711.
= PAVAN im p. 302; cfr. inoltre PITTERI 1998. p. 194.
' Cfr. PELLEGRINI. PRO.SDOCIMI 1967. p. 401; FOGOL.ARI.
PROSDOCIMI 1988. p. .392.

SCOMPARIN 1994. p. 47.
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